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CONTRATTO DI PROGRAMMA TRA IL MINISTERO DEL TESORO, DEL BILANCIO 

E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E IL CONSORZIO TURISTICO TRAPANESE – C.T.T. - S.C. A R.L. - PROROGA

IL CIPE

VISTO il decreto legge 22 ottobre 1992, n. 415, convertito, con modificazioni, nella legge 19 dicembre 1992, n. 488, recante modifiche alla legge 1 marzo 1986, n. 64, in tema di disciplina organica dell’intervento nel Mezzogiorno;

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96 e successive integrazioni e modificazioni, relativo al trasferimento delle  competenze già attribuite ai soppressi Dipartimento per il Mezzogiorno e Agenzia per la promozione dello sviluppo del Mezzogiorno, in attuazione dell’art. 3 della suindicata legge n. 488/1992;

VISTO l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di programmazione negoziata;

VISTO l’art. 9, comma 1, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, che estende le agevolazioni previste dalla citata legge n. 488/1992 alle imprese operanti nel settore turistico-alberghiero; 

VISTA la legge 17 maggio 1983, n. 217, legge quadro per il turismo e interventi per il potenziamento e la qualificazione dell’offerta turistica; 

VISTA la nota della Commissione europea in data 13 marzo 2000, n. SG(2000) D/102347 (G.U.C.E. n. C175/11 del 24 giugno 2000) che, con riferimento alla Carta degli aiuti a finalità regionale per il periodo 2000-2006, comunica gli esiti favorevoli dell’esame sulla compatibilità rispetto alla parte della Carta che riguarda le regioni italiane ammissibili alla deroga prevista dall’art. 87.3.a) del Trattato C.E.;

VISTA la nota della Commissione europea in data 2 agosto 2000, n. SG(2000) D/105754, con la quale la Commissione medesima ha autorizzato la proroga del regime di aiuto della citata legge n. 488/1992, per il periodo 2000-2006, nonché l'applicabilità dello stesso regime nel quadro degli strumenti della programmazione negoziata;

VISTO il testo unico delle direttive per la concessione e l'erogazione delle agevolazioni alle attività produttive nelle aree depresse ai sensi dell'art. 1, comma 2, del decreto legge n. 415/1992, convertito, con modificazioni, nella legge n. 488/1992, approvato con decreto del Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato del 3 luglio 2000 (G.U. n. 163/2000) e successive modificazioni;

VISTO il regolamento, approvato con decreto del Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato 9 marzo 2000, n. 133, recante modificazioni e integrazioni al D.M. 20 ottobre 1995, n. 527, già modificato ed integrato con D.M. n. 319 del 31 luglio 1997 concernente le modalità e le procedure per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni in favore delle attività produttive nelle aree depresse del Paese;

VISTO il decreto del Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato 26 febbraio 2001, e successive modifiche, sulle ulteriori attività ammissibili di cui al punto 7 del citato testo unico e sulle priorità regionali di cui all’art. 6 bis del citato decreto ministeriale n. 527/1995;

VISTA la circolare esplicativa n. 900516 del 13 dicembre 2000 del Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato, concernente le sopra indicate modalità e procedure nel settore turistico alberghiero nelle aree depresse del Paese, e successivi aggiornamenti;
VISTA la propria delibera 25 febbraio 1994 (G.U. n. 92/1994), riguardante la disciplina dei contratti di programma, e le successive modifiche introdotte dal punto 4 della delibera 21 marzo 1997, n. 29 (G.U. n. 105/1997) e dal punto 2, lett. B) della delibera 11 novembre 1998, n. 127 (G.U. n. 4/1999);

VISTA la propria delibera 3 maggio 2001, n. 84 (G.U. n. 194/2001), con la quale è stato approvato il contratto di programma tra il Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica e il Consorzio turistico trapanese – C.T.T. S.c.a r.l., per la realizzazione di un articolato piano di investimenti nel settore turistico, nell’area della provincia di Trapani, area  ricompresa nell’obiettivo 1, coperta dalla deroga dell’art. 87.3.a) del trattato C.E., che prevede: investimenti complessivi pari a 89.693.586 euro; agevolazioni a carico della finanza pubblica per 51.499.533 euro (di cui 36.049.725 euro a carico dello Stato e la rimanente somma di 15.449.808 euro a carico della regione Sicilia); contributo erogabile in tre annualità di pari importo decorrenti dal 2001; termine per la realizzazione degli investimenti entro il 2003; nuova occupazione diretta n. 465,9 U.L.A. (Unità di Lavoro Annue);

VISTA la propria delibera 13 novembre 2003, n. 94 (G.U. n. 82/2004), con la quale è stato approvato il primo aggiornamento al contratto di programma Consorzio Turistico Trapanese – C.T.T. S.c.a r.l. che prevede una rideterminazione degli investimenti in 90.117.803,82 euro, la proroga del termine previsto per la loro conclusione al 31 dicembre 2004, la rideterminazione del contributo in 51.296.769,64 euro (di cui 35.907.738,75 euro a carico dello Stato e 15.389.030,89 euro a carico della regione Siciliana) e lo slittamento delle erogazioni previste, sempre in tre quote di pari importo, ma con decorrenza 2002; 

VISTA la nota n.1.236.533 del 20 gennaio 2005, con la quale il Ministero delle attività produttive ha proposto la proroga del termine di ultimazione degli investimenti previsti al contratto di programma di cui sopra al 31 dicembre 2005; 

CONSIDERATO che la richiesta di proroga rientra nei limiti previsti dall’art. 8, comma 1, lett. d) del citato regolamento del Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato;

SU PROPOSTA del Ministro delle attività produttive; 

DELIBERA

1. Il termine per la realizzazione degli investimenti previsti al punto 3. della citata delibera n. 94/2003, è prorogato al 31 dicembre 2005.

2. Rimane invariata ogni altra disposizione di cui alla citata delibera n. 84/2001, così come modificata dalla delibera n. 94/2003.

3. Il Ministero delle attività produttive provvederà agli adempimenti derivanti dall’approvazione della presente delibera.

Roma, 18 marzo 2005

IL SEGRETARIO DEL CIPE                                IL PRESIDENTE DELEGATO

    Mario BALDASSARRI                                           Domenico SINISCALCO
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